
L’ITALIA NEL ‘600
LA CRISI DEGLI STATI ITALIANI 

SOTTO IL DOMINIO SPAGNOLO

l Seicento per l’Italia periodo di grave crisi . 
Forte diminuzione degli scambi commerciali : la scoperta del Nuovo 
Mondo e il contemporaneo affermarsi del dominio dei Turchi nel 
Mediterraneo avevano spostato il centro dei traffici verso porti 
dell’Atlantico, con grave danno per le città marinare italiane. 

La crisi economica diventò più acuta durante la guerra dei Trent’anni 
quando gli eserciti devastarono l’Italia settentrionale. 

Inoltre, la penisola fu colpita da:
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numerose 
carestie

Dopo la Pace di Cateau-Cambrésis del 1559
la Spagna controllava circa metà del 
territorio italiano: 
• il Ducato di Milano (corrispondente 

all’incirca alla Lombardia e all’Emilia), 
• lo Stato dei Presìdi (un complesso di 

fortezze situate lungo la costa toscana), 
• la Sardegna e, infine, 
• il Regno di Napoli (comprendente tutta 

l’Italia meridionale, dai confini con il 
Lazio fino alla Sicilia)
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epidemie di peste che, tra il 
1630 e il 1657 portata dalla 
guerra dei 30 anni.

Portano alla diminuzione 
della popolazione

La peste di Milano, e territori 
d’intorno, nel 1630 procurò 

la morte di metà popolazione

L’arcivescovo di Milano 
Cardinal Federico Borromeo, 
aiutò molto la popolazione

I possedimenti spagnoli in Italia affidati a: 
A Milano un governatore
e a tre viceré (a Napoli, a Cagliari e a Palermo). 

A MILANO: di fatto una buona amministrazione favorì la crescita 
economica e gli scambi commerciali.
NEL MEZZOGIORNO. Le cose andarono diversamente. Chiami a 
governare signori locali, che badavano solo al ro prestigio 
imposero tasse eccessive
Che portò ad una rivolta popolare.

RIVOLTA DI TOMMASO ANIELLO 
detto «MASANIELLO»

Nel 1647, dopo un’altra tassa, ci vu 
una rivolta capeggiata da 
Masaniello, che portò a delle 
concessione da parte dei vicerè, ma 
subito dopo, il popolo impaurito 
dalle ritorsione degli spagnoli 
abbandonò Masaniello che 
catturato e ucciso.
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